LA LETTURA SPIRITUALE
 

PROGRAMMA ATTI DEGLI APOSTOLI

 

                                                                              C’è una Torah scritta e una Torah orale. Ognuno è

                                                                               portatore della Torah, ognuno ha dunque la

                                                                               responsabilità di assumersi la sua parte di ricerca 

                                                                               del senso delle Scritture, per anticipare il mondo

                                                                               futuro e per far venire il Messia

 

 

Premessa:
obiettivo dei nostri incontri è quello di fare uno sforzo per una crescita personale, di coppia (per chi vive il Matrimonio),  comunitario (come Comunità e Lavoro)  ed ecclesiale, usando come strumento la lettura dei primi sei capitoli di questo libro.

 

Nel nostro ritrovarci quindi non ci saranno delle lezioni esegetiche/letterarie/di ricerca storica, ma si cercherà tramite la lettura di brani del testo, l’aiuto di una traccia che verrà preventivamente fornita (con eventualmente anche domande più o meno provocatorie) ed il nostro confrontarci, di riuscire a collegare la Parola di Dio con la nostra vita concreta. Si cercherà di vedere come i criteri che hanno guidato i 12 Apostoli e le prime comunità cristiane, possano essere vissuti oggi, nelle forme delle nostre relazioni più vicine e dei nostri modi, stili di vita.

 

I primi cristiani erano essenzialmente dei testimoni: come si può esserlo oggi e con quali modalità?

Erano pieni di Spirito Santo: è valido ancora oggi? E cosa c’entra con la nostra vita quotidiana?

Erano una comunità: questa forma è valida ancora oggi? O quali altre forme  può assumere nel XXI secolo?

 

I nostri fratelli maggiori, gli Ebrei, hanno iniziato a tramandarsi oralmente quella che poi verrà chiamata la Torà (la Legge, la Bibbia); poi hanno sentito l’esigenza di fermare in uno scritto, un libro le loro riflessioni fondanti i rapporti e le esperienze che hanno avuto nella storia col loro unico Signore. Questo però non li ha fermati in un fondamentalismo del libro , ma hanno continuato e continuano a riflettere sul senso di queste esperienze e sulla possibilità di attualizzare e sviluppare la Rivelazione ricevuta.

 

È questa la nostra ambizione, perché se la vita non viene toccata dal Vangelo, se non riusciamo a tradurla in pensieri ed atti nel quotidiano, il Vangelo è solo un libro di ricordi: lettera morta.

 

Il programma di massima si è pensato di svolgerlo così:

 

-  il 20/09 primo incontro a Quintosole, un esperto ci introdurrà nel libro degli Atti, il suo rapporto col Vangelo di Luca, quali le sue caratteristiche, lo scopo per cui è stato scritto, quali i protagonisti, ecc.

-  8 incontri a cadenza mensile, con i seguenti temi:

- Ascensione: il mandato agli Apostoli, “…non state a guardare il cielo…”;

- Il gruppo degli Apostoli: quali le loro caratteristiche, compiti; la sostituzione di Giuda;

- Pentecoste: lo Spirito Santo (manda, riempie, infiamma, istruisce);

- Il I discorso di Pietro (nella piazza, alla folla), rilettura dell’A.T. (continuità e rottura);

- Primi miracoli e prime conversioni; II discorso di Pietro (nel Tempio);

- Pietro e Giovanni davanti al Sinedrio: prime avvisaglie di persecuzioni (come reagire);

- Si forma la comunità: -vista da dentro: Barnaba, Anania e Saffica;

                                      - vista da fuori: il popolo, i sacerdoti, il Sinedrio, Gamaliele;

- La comunità si struttura: la scelta dei 7 diaconi, Stefano, Filippo (appare Paolo)

 

Si è pensato di trovarci, dal mese di ottobre, il terzo martedì o mercoledì del mese. Chi è interessato a partecipare faccia presente le sue preferenze a

 Sandro Antoniazzi (antoniazzi@fondazionescarlo.it) oppure a

 Mario Persico (comlav@tiscali.it).

 

 

